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Arrestato bidello 
Vendeva droga agli 
allievi della media 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un bidello di scuola media di Castellammare, Anto
nio Franzese di 43 anni, è stato arrestato sotto l'accusa di spaccio 
e di induzione all'uso di sostanze stupefacenti. I «clienti» del 
bidello erano gli stessi allievi della media che l'uomo doveva 
sorvegliare. La storia, che ha dell'incredibile, è venuta alla luce 
una ventina di giorni fa, quando un ragazzo di 13 anni, che 
frequenta la «Bonito li» nel quartiere San Marco, si è sentito 
male. Portato all'ospedale dal genitori questi si sono sentiti dire 
che la crisi era stata procurata dal fumo. Messo alle strette il 
ragazzo ha raccontato di aver fumato uno spinello. 1 genitori si 
sono allora rivolti alla scuola. In una riunione, alla quale parte
ciparono anche il pretore di Castellammare, il vice questore, il 
commissario e numerosi genitori, venne a galla il fatto che lo 
spaccio di stupefacenti nella scuola era molto diffuso. La reti
cenza di alcuni genitori ha portato le cose un po' per le lunghe. 
Alla fine, però, il commissario appurava che oltre ai ragazzo 
finito all'ospedale — e del quale non è stato reso noto il nome — 
almeno altri otto giovanetti avevano fatto uso di stupefacenti. 
La sorpresa sconcertante e stata quella di scoprire che Io spac
ciatore era il bidello. Secondo quanto affermano gli inquirenti 
l'uomo oltre a vendere per poche migliaia di lire le sigarette di 
hashish ai ragazzi della scuola, che già conoscevano la droga, 
effettuava anche un'opera «promozionale» offrendo lo «spinel
lo» gratis ai ragazzini che non avevano mal fumato. 

Vito Faenza 

Ora anche polemiche 
per il ricorso contro 

la ragazza di Barbone 
MILANO — La Procura generale di Milano ha impugnato cau-
telativamentc anche l'assoluzione per insufficienza di prove 
concessa a Caterina Rosenzwcig dalla Corte d'Assise che ha 
celebrato il processo Tobagi. La notizia data dall'«Avanti!> di 
sabato scorso ha provocato una dichiarazione dcll'Avv. Vittorio 
Celiento, difensore della Rosenzweig, che è la ragazza di Marco 
Barbone. L'impugnazione è stata firmata dal Sostituto Serafino 
Chiella, lo stesso magistrato che con la medesima formula aveva 
proposto appello contro 61 imputati, compresi Barbone e Mo-
randini. Nel riferire la notizia, il quotidiano socialista è tornato 
a riprorre una serie di sospetti sul ruolo che la Rosenzwcig 
avrebbe avuto sull'attentato al giornalista Tobagi. Il difensore 
della ragazza, dopo aver precisato di non aver letto l'articolo 
delIVAvanti!» e di non essere quindi in grado di «fare quella che 
si chiama una replica», ha affermato: «Posso solo assicurare che 
Caterina Rosenzweig ed io siamo estremamente sereni per 
quanto concerne il reato del quale la mia assistita è stata chia
mata a rispondere: si tratta di una imputazione per un "espro
prio proletario" che Caterina avrebbe compiuto nel '75 e per il 
quale l'assoluta inconsistenza delle prove non può che condurre 
anche i giudici dell'appello ad una assoluzione della mia assisti
ta. Per quanto concerne i rinnovati tentativi di coinvolgere 
Caterina in reati che non le sono contestati ed ai quali ella è del 
tutto estranea hanno risposto per me l'ordinanza della Corte 
d'Assise di Milano e la sentenza degli stessi giudici». 

A Roma la sorella di Antonov 
Sarà la sorella Tania la prima della famiglia a far visita ad 

Antonov dopo la scarcerazione e gli arresti domiciliari. Tania 
Ivanova (nella foto) è giunta ieri da Sofia ed è stata accolta 
all'aeroporto di Fiumicino dal console bulgaro in Italia, Ghencv. 

«Pezzi di ricambio» per il corpo 
da embrioni umani? Scienziati 

australiani respingono la richiesta 
SYDNEY — Agli scienziati impegnati in Au
stralia in uno dei più grandi programmi del 
mondo per la fecondazione umana in provetta, 
sono arrivate due richieste concrete di utilizza
re embrioni ottenuti da tale fecondazione per 
la produzione di «pezzi di ricambio» destinati al 
trapianto su malati. Le richieste, rivolte al 
gruppo «riproduzione umana artificiale» del 
Queen Victoria Medicai Center di Melbourne, 
sono state respinte: questa ricerca, è stata la 
motivazione, non verrà effettuata perché mo
ralmente inaccettabile, in quanto gli embrioni 
umani prodotti con la fecondazione in provetta 
non sopravviverebbero al trattamento. Se l'ar
rivo delle due richieste («non posso dire da chi 
ci sono state ri\ olte», ha detto il capo del gruppo 
di ricercatori, il prof. Cari Wodd) ha posto il 
problema «tecnico» dell'utilizzazione dell'em
brione per la produzione di «pezzi di ricambio» 
per il corpo umano, resta del tutto aperta la 
questione morale. Già in passato, i giuristi ave
vano ammonito che la riproduzione artificiale 
avrebbe inevitabilmente messo in discussione 
la tradizionale definizione legale di «essere li
mano», con il pericolo che embrioni in prevetta 
(o anche feti) possano essere legalmente com
prati e venduti, o uccisi, o usati per esperimen
ti. Le proposte, ha spiegato Wood, sono state 

formulate «da pnrsone le quali credono che le 
tecniche in provetta possano essere utilizzate 
per fare sviluppare gli embrioni oltre i cinque o 
sette giorni al massimo, che noi ci siamo impo
sti come limite». Il prof. Alan Trounson, un 
altro scienziato del gruppo, ha però aggiunto 
che fra gli scienziati si parla della possibilità di 
utilizzare la tecnica della fecondazione in pro
vetta per generare nuovi tessuti umani da u-
tlizzare su pazienti affetti da malattie altri
menti incurabili o mortali. Per esempio, le cel
lule embrionali potrebbero essere utilizzate per 
generare nuovi tessuti nervosi nei paraplegici, 
o per sostituire cellule malate nel sangue di 
leucemici. Si è già lavorato in questo senso in 
esperimenti sugli animali, e qualche successo si 
e ottenuto nella cura di topi diabetici. Ma, ine
vitabilmente, gli embrioni donatori di questi 
tessuti muoiono: «Non credo proprio che esista 
la possibilità di approvare cose di questo genere 
su embrioni umani», ha commentato Troun
son, anche se, per altro verso, si tratterebbe di 
una svolta cruciale nella medicina. In parole 
povere, ha spiegato, «l'idea 6 che organi o tessu
ti di embrioni alla terza o quarta settimana di 
sviluppo vengano usati in chirurgia come pezzi 
di ricambio umani: 6 un potenziale enorme, si 
potrebbero curare tante malattie. Ma c'è molta 
strada da fare per arrivarci». 

arros, vescovo accusa 
«Un sistema 
carcerario 
contro ogni 

dignità umana» 
«Non potevo dir Messa in un carcere 
dove la sente muore» - Continua lo 
sciopero della fame di alcuni brigatisti N U O R O — U n a v e d u t a a e r e a d i u n c o r t i l e d e l s u p e r c a r c e r e s a r d o 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il gesto di 
Don Salvatore Bussu cappel
lano dimissionarlo del carce
re di Nuoro Bad'e Carros, ha 
subito trovato la solidarietà 
dell'intera curia arcivescovi
le. «Don Bussu, — ha detto 11 
vescovo di Nuoro mons. Me-
lls — tornerà alla sua attivi
tà di cappellano carcerario 
quando glielo chiederò lo. 
Ma ciò non accadrà se prima 
non Interverranno 11 mini
stro e le altre autorità per oc
cuparsi del detenuti che 
stanno facendo lo sciopero 
della fame». 

Cosa accade a Bad'e Car
ros? Tante volte nell'occhio 
del ciclone, per le rivolte, le 
violenze, le uccisioni, Il su
percarcere nuorese è ora 
scosso da una protesta non 
violenta e altamente dram
matica di alcuni dotenutl del 
braccio speciale di massima 
sicurezza. Franceschlnl, Pa
vese. Gldonl, Bonlssoli, Mi-
caletto, Ognlbene e Federici 
tutti leader «storici» del ter
rorismo, da quattro settima
ne attuano lo sciopero della 
fame per protestare contro le 
difficili condizioni di vita nel 
carcere e In particolare per il 
durissimo regime di Isola
mento. Da quattro giorni, 
cinque del sette detenuti, an
cora se ne ignorano l nomi. 
rifiutano anche quel quarto 
di latte zuccherato che ave
vano deciso di Ingerire per e-
vitare lo sfacelo fisico, con 1* 
Inasprimento dello sciopero 
della fame, le condizioni del 
detenuti si sono ulterior
mente aggravate, e potreb

bero precipitare sino a met
tere in pericolo la loro vita. 

La protesta dei carcerati 
ha sortito 1 suol effetti nel 
mondo della curia nuorese. 
In occasione della festa degli 
agenti di cu„.odia, 11 vescovo 
mons. ìvlells ha espresso nel 
confronti delle numerose 
autorità presenti (fra l'altro 
Il vlceprocuratore generale e 
11 procuratore della Repub
blica di Nuoro) 11 suo dispia
cere per il fatto che «a Nuoro 
c'è ancora una sezione del 
carcere speciale, dove opera 
un sistema di norme in con
trasto con le più elementari 
esigenze di rispetto della di
gnità umana». 

La protesta è diventata uf
ficiale con la rinuncia del ve
scovo a celebrare la messa di 
Natale In penitenziario. 
•Non potevo dir messa in un 
carcere dove so che c'è gente 
che sta morendo» ha detto 
mons. Melis. «Altri vescovi In 
altre parti d'Italia sono an
dati nelle carceri e hanno 
fatto bene. Io non me la sono 
sentita. Io non potevo non 
prendere posizione». Il com
pito di celebrare la messa è 
stato cosi affidato al cappel
lano del carcere, don Salva
tore Bussu. Il rito si è rego
larmente svolto, ma subito 
dopo don Bussu ha rasse
gnato le dimissioni dall'atti
vità di cappellano carcera
rio, con una drammatica let
tera al vescovo. 

La protesta è così diventa
ta formale a tutti gli affetti. 
«Non posso continuare a e-
sercitare 11 mio ministero a 
pochi passi di distanza da 

n «caso» in Parlamento 
Interrogazione della 
Sinistra indipendente 

ROMA — Prima reazione, In Parlamento, alla drammatica 
protesta del sette brigatisti detenuti nella sezione speciale 
del carcere di Nuoro 3ad'e Carros che dal 7 dicembre attua
no lo sciopero della fame contro le condizioni di vita cui 
sono costretti che definiscono «disumane». 

Un gruppo di parlamentari del gruppo della Sinistra in
dipendente — Onorato, Balbo, Mannuzzu, Rodotà — ha 
Infatti presentato una Interrogazione al ministro di grazia e 
giustizia Mino Martinazzoli sull'intera vicenda. Nella loro 
interrogazione 1 deputati chiedono di «sapere quali iniziati

ve il ministro intenda prendere e quali indirizzi politici e 
amministrativi intenda impartire al responsabili della am
ministrazione carceraria dì Bad'e Carros per far cessare le 
ragioni della dramamtica protesta di alcuni detenuti di 
quel carcere classificati come pericolosi, che dal 7 dicembre 
stanno effettuando lo sciopero della fame e da cinque giorni 
anche quello della sete». 

Nella loro interrogazione 1 deputati sottolineano poi che 
«11 regime di detenzione riservato a questi carcerati deve 
essere ben preoccupante se 11 cappellano del carcere, Don 
Salvatore Bussu, ha Interrotto il suo servizio pastorale fino 
a quando, anche nel braccio speciale di Bad'e Carros, non ci 
sarà un trattamento conforme alla umanità... e non sarà 
assicurato il rispetto della vita umana, e se lo stesso vescovo 
di Nuoro ha addirittura rifiutato di celebrare In carcere la 
messa di Natale per condividere la protesta di Don Bussu 
per solidarizzare con 1 detenuti, in certo senso agonizzanti 
per lo sciopero della fame». 

Intanto il presidente del deputati radicali, Marco Pannel-
la, si è recato Ieri mattina in visita al carcere di Nuoro. 

sette miei fratelli che muoio
no lentamente: ha scritto 
fra l'altro don Bussu. E an
cora: «Il mio vuol essere un 
gesto di protesta, non contro 
la direzione del carcere che è 
ben conscia della giustezza 
delle ragioni per cui sette de
tenuti fanno lo sciopero del
la fame, ma contro le autori
tà governative. Queste conti
nuano a imporre nel modo 
più drastico l'applicazione 
dell'articolo 90 della legge di 
riforma carceraria, che pre
vede per gravi e eccezionali 
motivi di ordine di sicurezza, 
per un periodo determinato e 
strettamente necessario, la 
sospensione di quelle regole 
di trattamento umano, ri
spettose della personalità di 
ciascuno, ai fini della riso
cializzazione prevista dalla 
stessa riforma. Questo perio

do determinato e stretta
mente necessario, purtrop
po, si protrae troppo a lungo. 
È da quasi due anni che si 
applica la norma, e ancora 
non se ne vede la fine». Il 
cappellano prima di dimet
tersi ha cercato inutilmente 
di far recedere i detenuti dal 
proposito di andare avanti 
sino alla fine. 

Da parte del direttore del 
carcere dottor Bocchino e 
delle autorità giudiziarie 
non c'è alcun commento uf
ficiale. È evidente comunque 
che la protesta va al di là di 
Bad'e Carros, uno dei tanti 
carceri speciali, e forse nep
pure tra 1 peggiori. La vita 
carceraria nel braccio di 
massima sicurezza è comun
que assai dura. L'isolamento 
dei detenuti si accentua a 

causa della lontananza da 
parenti e amici. Quattro me
si fa, in occasione della visita 
di una delegazione di parla
mentari comunisti, è risulta
to che su 82 detenuti del 
braccio speciale solo tre sono 
sardi. Gli altri provengono 
da altre regioni Italiane. 

Per avere colloqui con i lo
ro cari, i parenti del detenuti 
devono superare mille diffi
coltà. Alla fine si trovano da
vanti a un vetro nell'ora del 
colloqui: una delle tante mi
sure speciali adottare nel 
braccio di massima sicurez
za. Fino a qualche tempo fa 
nel braccio speciale convive
vano terroristi e camorristi 
con effetti gravissimi: rivol
te, pestaggi, esecuzioni si so
no succedute negli ultimi 
anni, fino alla decisione di 

trasferire i camorristi. Le 
condizioni di Isolamento — 
poi — si sono accentuate in 
seguito alla rivolta sfociata 
nell'uccisione di due detenu
ti comuni, Jaquinta e Zarril-
lo, avvenuta per un'oscura 
vendetta tre anni fa- Anche 
recentemente è stato rinve
nuto esplosivo in una cella. 

•Sorto con criteri moderni 
abbastanza recentemente 
Bad'e Carros doveva essere il 
penitenziario modello della 
riforma — commenta 11 
compagno Francesco Macis, 
responsabile del settore giu
stizia del gruppo comunista 
alla Camera — ben presto 
anche a causa del tragici an
ni di piombo, è diventato il 
carcere della controrifor
ma*. 

Paolo Branca 

La madre di Ognibene: «Un posto fuori dal mondo» 
Le ostilità nei confronti dei familiari da parte delle autorità del carcere - La lettera del brigatista è stata inviata al 
ministro e agli organi di stampa: «Dobbiamo tirare avanti in condizioni disastrose una vita che non ha più nulla di umano» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Rober
to Ognlbene, uno del detenu
ti che stanno compiendo lo 
sciopero della fame nel car
cere di Bad'e Carros, aveva 
maturato la decisione di 
questa forma estrema di pro
testa già In novembre. Ce lo 
ha detto la madre, Mirella 
Corsi, che ha Inviato al mini
stre della giustizia, ai parla
mentari reggiani, al partiti 
politici, alla stampa, una let
tera per richiamare l'atten
zione su questo sciopero. In 
atto dal 7 dicembre scorso; 
Roberto Ognibene è uno del 
brigatisti originari di Reggio 
Emilia: a fare lo sciopero ci 
sono, con luì, assieme a Mi-
caletto, Federici. Gldonl e 
Pavese, altri due brigatisti 
reggiani. Alberto France
scan i e Franco Bonlsoll. 

•Avevo Incontrato Rober
to a Bologna, in novembre, 
durante un processo di ap
pello. Mi sono avvicinata alle 
sbarre, l'ho salutato. Lui mi 
ha detto: "Guarda mamma 

che lo ho deciso, anche da so
lo. di fare Io sciopero della 
fame, a Nuoro, perché in 
quel carcere le condizioni so
no tali che non ce la faccia
mo più. Io non me la sento di 
fare il Giuda per star meglio, 
voglio comunque salvaguar
dare la mia dignità"». 

•Mi sono subito racco
mandata: "Aspetta, fare una 
cosa così da soli è pericoloso: 
ti mollano, gli metti 11 cacio 
sul maccheroni. Aspetta che 
vengo a Nuoro, poi ne parlia
mo". Sono andata a Bad'e 
Carros II 10 dicembre. Come 
lo ho visto, mi ha detto: «Sto 
facendo Io sciopero della fa
me dal 7 dicembre; però non 
sono solo, lo sto facendo con 
altri amici". Sentendo che 
lui aveva già cominciato so
no rimasta talmente scioc
cata che non avevo più nem
meno la forza per parlare. 
Capivo che era una cosa pe
ricolosa, soprattutto in quel 
carcere, perché è un posto 
che quando ci vado sembra 
di essere fuori dal mondo, Il b r i g a t i s t a R o b e r t o O g n i b e n e 

non è come tanti altri posti. 
C'è una grossa ostilità nei 
confronti dei familiari, fan
no cose offensive, ti fanno a-
spettare per delle ore anche 
quardo non è il caso. In pra
tica si capisce che hanno la 
mano libera per fare ciò che 
vogliono». 

Ha saputo qualcosa sul 
trattamento del detenuti 
nella sezione speciale di 
massima sicurezza? 

•Roberto non mi ha mal 
parlato direttamente di que
sto, penso per non farmi star 
male. Certe cose le sentivo 
cosi, in giro, o quando aspet
tavo l'autobus" per tornare, 
da altri familiari. Però le ri
tenevo impressioni molto 
soggettive, e io alla soggetti
vità ci credo poco. Visto che 
Roberto non mi diceva mal 
niente, pensavo a delle esa
gerazioni. Allora, il 10 di
cembre, dissi a Roberto: "A-
desso non riesco a connette
re bene, a ricordarmi quanto 
mi dici: mandami una lette
ra per spiegarmi la situazio

ne, 11 perché delia decisione 
dello sciopero della lame. 
Lui mi ha scritto la lettera 
che poi io ho mandato al mi
nistero e ai giornali». 

•Nel carceri speciali — 
questo è un brano della lette
ra di Roberto Ognlbene — 
qui a Nuoro in particolare e 
nei "braccetti della morte", 
così chiamati dagli stessi 
tecnici del ministero, noi ci 
troviamo di fronte a una al
ternativa micidiale: o accet
tiamo di venderci come Giu
da. rinunciando per sempre 
alla nostra identità; oppure 
dobbiamo tirare avanti In 
condizioni disastrose una e-
sistenza che non ha più nulla 
di umano. L'unica possibili
tà di vita che ci rimane è di 
rifiutare questa situazione». 

•Adesso e Bad'e Carros ci 
sono altri familiari. Io sono 
decisa ad andare, voglio ve
dere Roberto, se me lo lasce
ranno vedere. Partirò al pri
mi di gennaio, appena trovo 
posto sul traghetto». 

Otello Incerti 

Il giudice sostiene di aver appreso tutto dai giornali 

il Procuratore di Aosta 
attacca il SSM: non 
nulla di mafia e cas 
Rimessi in libertà tre funzionari coinvolti nell'inchiesta - Il magi
strato afferma che nessuno ha ascoltato la sua versione dei fatti 

Imperia, 
clamorose 
dimissioni 
dalla DC 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA — Ieri mattina 
negli uffici del rappresen
tante del governo, 11 nuovo 
sindaco di Imperla ha giura
to nelle mani del prefetto. Al 
plano di sopra, In Provincia, 
si è discusso Invece delle di
missioni da assessore e con
sigliere provinciale presen
tate dal democristiano Gio
vanni Lotti. I due fatti sono 
strettamente collegati — an
che se in modo diametral
mente opposto — allo scan
dalo del casinò. Il nuovo sin
daco di Imperia, Giovanni 
Barbagalìo, subentra infatti 
a Claudio Scajola, tuttora in 
carcere a San Vittore sotto 
accusa di concussione, men
tre Giovanni Lotti con una 
clamorosa lettera al Presi
dente della Provincia ha an
nunciato di non voler più ri
coprire cariche nell'Ammi
nistrazione provinciale e 
contemporaneamente ha 
«stracciato» la tessera della 
DC. Ciò per «la situazione di 
grave disagio politico ammi
nistrativo che si è venuta a 
creare nella nostra provin
cia, che postula un radicale 
cambiamento di metodi e 
uomini*. 

La decisione di Lotti è em
blematica: Io stimato radio
logo — entrato in politica 
quasi esclusivamente per oc
cuparsi della Vil'a Nobel di 
Sanremo, sviluppando in 
questo ambito una vasta at
tività culturale a livello 
mondiale — si è ritirato es
senzialmente per Io sgomen
to che l'ha assalito in seguito 
all'esplodere dello scandalo e 
di fronte all'insipienza dimo
strata dal sul amici di parti
to nell'affrontare la situazio
ne sanremese. 

Non mancano congetture 
che vogliono l'ex assessore 
già In corsa per ,Ie prossime 
elezioni amministrative san
remesi in una lista di «Indi
pendenti». Resta comunque 
il fatto (a parte le smentite 
categoriche dell'interessato) 
che la spiegazione del gesto 
come rifiuto di un modo di 
intendere la politica è più 
che credibile nella situazione 
Imperiese. 

•Speriamo che ritorni sul
le sue decisioni» — dice 11 
presidente democristiano 
della Provincia, Leo Pipplo-
ne — •TTP. l'altro l'Ammini
strazione provinciale non è 
stata coinvolta minimamen
te nello scandalo e non c'è 
perciò ragione di danneggia
re l'immagine con gesti simi
li». La realtà tuttavia è che 11 
grave stato in cui tanti anni 
di strapotere de hanno ridot
to le istituzioni della provin
cia di Imperia — con le im
plicazioni ben più vaste che 
ciò ha comportato — ha tro
vato una nuova conferma 
nella presa d'atto dell'asses
sore dimissionarlo. 

Franco Fiorucci 

Nostro servìzio 
AOSTA — «Apprendo dalla stampa e'dalla televisione che il Con
siglio superiore della magistratura avrebbe deciso di iniziare una 
procedura di trasferimento d'ufficio nei miei confronti». Queste le 
prime parole di un comunicato stampa reso noto ieri dal dottor 
Giuseppe Toni, procuratore della Repubblica di Aosta, prima rea
zione ufficiale alla decisione del supremo organo di autogoverno 
della magistratura assunta all'unanimità nella sua seduta del 22 
dicembre scorso. «I motivi di tale decisione, apprendo sempre 
dalla stampa, sarebbero riferiti a contatti che, secondo notizie 
apparse sui quotidiani, io avrei avuto con alcuni gestori attual
mente sotto accusa della casa da gioco di Saint Vincent. Nessuna 
comunicazione ufficiale — prosegue ancora il procuratore Toni — 
mi è pervenuta ed il fatto di non essere nemmeno stato interpella
to in merito a semplici dicerìe mi lascia perplesso e profondamente 
amareggiato. A quanto mi risulta queste dicerie consisterebbero 
sostanzialmente in dichiarazioni rilasciate ad organi di stampa 
nazionali da un magistrato della Pretura di Aosta (è chiaro il 
riferimento al pretore Giovanni Selis, ora trasferitosi a Roma, che 
all'indomani del "hlitz" della notte di San Martino aveva parlato 
dì rallentamento delle indagini da lui promosse che si verificavano 
allorché i fascicoli passavano alla Procura, n.d.r.). Sono in grado di 
smentire, con documenti alla mano, le calunniose insinuazioni e 
mi riservo di farlo nelle sedi opportune e con la riservatezza e la 
discrezione richieste da casi del genere». 

Dopo aver definito «incredibile» la vicenda che Io riguarda, il 
dottor Toni sollecita un'indagine sul suo operato da parte degli 
organi competenti «per accertare la totale infondatezza deite dice
rìe così vagamente ma subdolamente diffuse». 

Sul fronte giudiziario intanto si registra una sola novità: il rila
scio, senza il pagamento di alcuna cauzione (imposta invece ai 
diciannove controllori messi in libertà provvisoria l'antivigilia di 
Natale), di tre funzionari della casa da gioco di Saint Vincent. 
Sono il vicedirettore dei giochi Ezio Nouchy e i due ispettori allo 
•chemin-de-fer», Geremia Brunod e Antonio Fosson. L'altro ispet
tore dello «chemin-de-fer», Carletto Domenico Duguet, in pensio
ne da alcuni mesi, e Mario Vassoney, restano in carcere in attesa 
che siano ultimati gli interrogatori. I cinque erano stati arrestati il 
20 dicembre scorso, quando la Guardia di Finanza avrebbe dovuto 
trarre in arresto anche il presidente della giunta regionale Mario 
Andrione, resosi invece latitante. 

Nessuna novità, invece, sul fronte politico, dove la maggioranza 
non sembra essere stata toccata dagli sviluppi delle indagini, al 
punto che ripropone, espletata la formalità delle dimissioni dell' 
attuale esecutivo preannunciate per i primi giorni dell'anno pros
simo. una giunta del tutto analoga a quella che ha permesso il 
verificarsi dell'emergenza che la Val d'Aosta sta vivendo. La nuova 
giunta — è quanto e emerso dall'ultima riunione delle forze della 
maggioranza — avrà un mandato a termine dì sei mesi, ma non 
comprenderà tutte le forze democratiche presenti in consiglio, 
bensì addirittura gli stessi uomini che ne fanno parte oggi. La 
presidenza sarà verosimilmente affidata all'assessore all'agricoltu
ra, che Io stesso Andrione aveva designato a fare le sue veci in caso 
di assenza. Ci troviamo così di fronte ad una proroga della vecchia 
giunta che potrebbe diventare «sine die»; il dopo-Andrione è quin
di già cominciato, ma si tratta solo di un «senza Andrione». 

Luigi Giunta 
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SITUAZIONE — La perturbazione segnalata ieri ha at t raversato molto 
velocemente la nostra penisola • oramai si sta allontanando dalla 
regioni meridional». £ seguita da aria moderatamente instabile • da un 
consistente aumento deSa pressione atmosferica dovuta all'espansio
ne verso il continente dell'anticiclone atlantico. 
IL T E M P O I N ITALIA — Sulla regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa • ampia zona di sereno. Durante il corso della giornata si 
potranno avere addensamenti nuvolosi a carat tere temporaneo sulla 
fascia adriatica • sulla regioni nord orientali . Per quanto riguarda 
m a l t a meridionale inizialmente nuvolosità irregolare ma con tendenza 
a graduala miglioramento. Temperatura ovunque in diminuzione per 
quanto riguarda I valori minimi, senza notevoR variaricni per quanto. 
riguarda I valori massimi. SIRIO 


